
cicl ico I ; non essendosi finito di ricupe­
rare il regno da ’ francesi, con una parie 
di esso io mano a ’ veneti, ad essi si diè 
Taranto appena sgombrata da'francesi.
Il doge dichiarò agli oratori tarantini non 
poler accettare la dedizione senza violare 
i trattati, ma n’ebbe in risposta preferire 
altrimenti al dominio del re quello del 
turco: convenne accettare la dedizione, 
fatte prima le debite pratiche col re. Nel­
la primavera 1 4 9 7  tornarono i francesi 
in Italia, condotti ila Gian Jacopo T r i ­
vulzi, e la repubblica sebbene aggravata 
enormemente di debitiecon disordinatis­
sime finanze, alle sollecitazioni di Lodo- 
vico gli mandò soccorsi comandati da 
Nicolò Orsini conte di Piligliano e princi­
pe di Nola capitano generale. Non riu­
scendo i tentativi francesi su Genova, si 
ritirarono in Asti. L a  repubblica nel 14 9 8  
eccitò Lodovico, che pe’movimenti fran­
cesi uvea raccomandato ad essa se e il 
suo ducalo, a cooperare ad una lega ge­
nerale degl} stali d’ Italia,e d ’allontanare 
il Trivulzi e il Cardinal della Rovere da 
C a r lo V l I I ,  e guadagnarli a favore del­
la lega. A ’ 7 aprile mori Carlo V i l i  in 
conseguenza de'suoi disordini e stranez­
ze, e benché conteso il trono dal famoso 
Carlo duca di Rorbone, gli successe L u i­
gi X I I  duca d ’ Orleans, di natura belli­
cosa e pieno d ’ingegno; e siccome s’ inti­
tolava duca di Milano, l’ Italia si trovq 
peggio di prima. Allora Lodovico aper­
tamente volle favorire i fiorentini, amici 
de ’ francesi, e intimò a ’ veneziani di tra- 
lasciare qualunque ingerenza su Pisa. La  
repubblica continuò a sostenerla, e in­
viò 3 ambasciatori a Luigi X U  per gra­
tularsi, e restare con esso in amicizia e 
federazione, pronti a far lega con lui ; in­
caricandoli pure d'invitare a ’suoi stipen­
di! il Trivulzi, e gli procurerebbe, secon­
do gli eventi,o Como o Melfi da lui am ­
bile. L ’ imparziale prof. Romauin da o- 
nesto e vero storico osserva : così questa 
Tolta crauo i veneziani che preparavano 
Mqq uuova calata di francesi in Italia;
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tempi infelicissimi, in cui pareva essere 
una gara a chi più sapesse superare nel- 
l’arti subdole e ingannatrici, e cercava- 
si la propria conservazione nell'abhassa- 
mento degli altri e nettarmi straniere, a 
detrimento di quell’ Italia di cui si voleva 
difendere l’ integrità. Mentre la repub­
blica rinfacciò a ’ fiorentini i 34  anni di 
guerra sostenuta per essi contro Filippo 
M .a Visconti, quando tentarono accomo­
dar le cose di Pisa, si propose occupare 
F o r l ì  per farsi strada a Firenze e rista­
bilirvi Pietro de Medici ; insieme conti­
nuando le pratiche col re di Francia  e 
pe’ soccorsi da somministrargli, non r i ­
pugnando che i fiorentini con condizioni 
entrassero nella lega, ma il re dom anda­
va 10 0 ,0 0 0  ducati. Il duca di Ferrara  
si fece mediatore della pace tra Pisa, F i ­
renze e Venezia nel i 4 9 9 > recatosi a 
Venezia, a ’ 6  aprile pronunziò il suoar-  
bitralo che disgustò tutte le parti, chia­
mandolo i veneziani traditore. Non ostan­
te,essendo molta la spesa fatta inutilmen­
te, più grande quella da farsi nella cala­
ta de’ francesi, il senato ratificò il lodo. 
Pisa lagnandosi dell’ abbandono di V e ­
nezia continuò a difendersi contro i fio­
rentini. A ’ i 5 dello stesso mese a Rlois 
la repubblica strinse lega col re di F r a n ­
cia, per la propria difesa contro chiun­
que, tranne il Papa, al quale si lasciò 
luogo di entrare: si obbligò d'assistere ¡1 
re nella ricupera del ducato di Milano,pe’ 
diritti che vantava, come discendente di 
Valentina Visconti,moglie di Luigi d ’ Or- 
leanssuoavo, e di altri luoghi ingiusta­
mente occupa ti da Lodovico Sforza il Ma­
ro, eccello Genova, qualora il turco non 
l’assalisse. Difesa scambievole controMas- 
similiano I. A compenso di tante spese e 
lauti pericoli, il re consentiva a cedere al­
la repubblica Cremona e sue pertinenze, 
e le città, terre e castelli posti di qua dal-  
I’ Adda, il quale fiume con Lecco reste­
rebbe al re. Alla qual notizia non è a dire 
quanto fosse il raucore di Lodovico, che 
abbandonato da tulli si volse al turco


